
 RITIRO DEDICATO 

(Fonte: Vademecum Nextville 2013, “Efficienza energetica, gli incentivi per il risparmio energetico, le rinnovabili termiche e la cogenerazione”) 

 

 Incompatibilità con il DM 5 luglio 2012 (V Conto Energia) 

BENEFICIARI: 

 gli impianti fotovoltaici entrati in esercizio dopo il 27 agosto 2012  che non accedono all’incentivo 

del V Conto Energia, DM 5 luglio 2012 (e per es. accedono alla detrazione fiscale) e gli impianti che 

non accedono agli incentivi delle altre rinnovabili elettriche, DM 6 luglio 2012, che verranno 

attribuiti agli impianti entrati in esercizio dal 1 gennaio 2013. Entrambi i decreti stabiliscono 

l’incompatibilità il regime tariffario incentivante ed il Ritiro Dedicato  

 gli impianti alimentati con altre fonti rinnovabili: eolica,  geotermica, del moto ondoso, 

maremotrice e idraulica ad acqua fluente. Fa eccezione l’energia prodotta da impianti del 

programma CIP6  

 gli impianti di potenza inferiore a 10 MVA1, qualunque sia la fonte (anche da fonte fossile) 

 gli impianti che hanno ottenuto la qualifica di auto produttore, indipendentemente dalla taglia, che 

eccedono le eccedenze2 

COSA E’ E COME FUNZIONA 

 è una vendita in regime di Ritiro Dedicato. Per accedervi bisogna stipulare una convenzione con il 

GSE. Il GSE ritira ed acquista l’energia elettrica immessa in rete dall’impianto (e non auto 

consumata) e corrisponde un corrispettivo ogni kWh ritirato 

 è una formula semplificata e agevolata di vendita dell’energia prodotta sia dagli impianti da fonti 

rinnovabili sia da altri tipi di impianto 

 il GSE fa da intermediario tra il produttore ed il sistema elettrico e riguarda sia la compravendita 

dell’energia elettrica sia la gestione dell’accesso al sistema elettrico (la gestione dei servizi di 

dispacciamento e di trasporto in immissione). La connessione e la misura dell’energia è gestita dai 

distributori locali 

IL PREZZO MINIMO GARANTITO 

 tutti gli impianti alimentati da fonte rinnovabile di potenza attiva nominale fino a 1 MW (con 

l’eccezione delle centrali ibride)  hanno diritto a prezzi minimi garantiti, differenziati per scaglioni e 

aggiornati  annualmente dall’AEEG. I prezzi minimi garantiti risultano sempre vantaggiosi rispetto a 

quelli zonali di mercato. Infatti, se su base annua dovesse risultare che i prezzi di mercato 

avrebbero potuto fruttare di più al produttore, il GSE provvede ad effettuare un conguaglio a suo 

favore. Di seguito la tabella con i nuovi prezzi: 

                                                           
1
 La norma si riferisce alla potenza apparente (misurata in VA, cioè volt-ampere) degli impianti, anziché alla loro 

potenza attiva nominale (misurata in W, cioè watt). Entrambi i dati sono seganti sulle targhe  dei generatori di 
elettricità ed entrambi esprimono la potenza ma in maniera diversa. La potenza apparente, misurata in Volt-Ampere, 
risulta sempre leggermente superiore alla potenza nominale espressa in Watt. A seconda dei casi, 1 MVA può variare 
da 0,8 a 1 MW  
2
 Il Dlgs 79/1999 definisce auto produttore la persona fisica o giuridica o società che produce energia elettrica e la 

utilizza in misura non inferiore al 70% su base annua. 



 

 

 a partire del 2013 i prezzi minimi sono definiti sulla base di quelli garantiti l’anno precedente, 

applicando il tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo rilevato dall’ISTAT 

TEMPO DI EROGAZIONE 

 il regime di Ritiro Dedicato viene erogato con cadenza mensile  

 


